Domenica di Pasqua – Risurrezione del Signore

Vespri ed Eucaristia vespertina


DOMENICA DI PASQUA
RISURREZIONE DEL SIGNORE
-  Vespri e Celebrazione Eucaristica vespertina  -

12 Aprile 2009
«Narravano ciò che era accaduto lungo la via 

e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane». Alleluia!
PER CELEBRARE…

· L’annuncio pasquale risuona oggi nella Chiesa: Cristo è risorto, egli vive al di là della morte, è il Signore dei vivi e dei morti! Nella «notte più chiara dei giorno» la parola onnipotente di Dio che ha creato i cieli e la terra e ha formato l’uomo a sua immagine e somiglianza, chiama a una vita immortale l’uomo nuovo, Gesù di Nazareth, Figlio di Dio e Figlio di Maria. Pasqua è, dunque, annuncio del fatto della risurrezione, della vittoria sulla morte, della vita che non sarà distrutta. Fu questa la realtà testimoniata dagli apostoli; ma l’annuncio che Cristo è vivo deve risuonare continuamente. La Chiesa, nata dalla Pasqua di Cristo, custodisce questo annuncio e lo trasmette in vari modi ad ogni generazione: nei sacramenti lo rende attuale e contemporaneo ad ogni comunità riunita nel nome dei Signore; con la propria vita di comunione e di servizio si sforza di testimoniarlo davanti al mondo.

· In questa Eucaristia vespertina si proclama la pericope evangelica lucana dell’incontro del Risorto con i discepoli di Emmaus: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno già volge al declino... » (Lc 24,29). Questo racconto è una delle testimonianze più profonde e suggestive della Pasqua del Signore. I due pellegrini, lontani da Gerusalemme, conversano «di tutto quello che era accaduto» (v. 14). A loro si accosta Gesù, non conosciuto dai due: manca loro la fede per riconoscere nel viandante il Signore che spezza per loro il pane della Parola. L’ascolto della Parola riscalda il loro cuore, con la fede sono in grado di vedere il Risorto che, nella cena condivisa, prende il pane, lo spezza e lo dona loro. Essi riconoscono nell’Ospite colui che è stato crocifisso e il cui corpo non è più nel sepolcro. Il Risorto compie per loro i gesti della Cena e della moltiplicazione dei pani. Tutto questo fa pensare all’Eucaristia, come lo stesso evangelista Luca suggerisce. Noi riconosciamo nell’Eucaristia la presenza di Gesù Cristo in mezzo a noi. Per Luca, Emmaus è davvero la prima assemblea eucaristica, è la Chiesa eucaristica che nasce dalla Pasqua. Come i discepoli di Emmaus, noi incontriamo oggi il Signore nella Pasqua, nella frazione del pane e nella professione di fede.
· In ogni Eucaristia la Pasqua è perennemente celebrata perché viene immolato Cristo, l’Agnello pasquale (cfr. Seconda Lettura); e in essa «mirabilmente nasce e si edifica sempre la... Chiesa» (oraz. sopra le offerte). Come i discepoli di Emmaus, anche noi mangiamo e beviamo con Gesù risorto dai morti. Ancor più mangiamo lui, il vero “pane azzimo” che toglie dal nostro cuore ogni fermento di peccato, ci comunica il dono dello Spirito che dà vita e che fa della assemblea una comunità di risorti con Cristo (cfr. colletta). Il congedo di ogni assemblea altro non è se non l’invio a testimoniare davanti al mondo Gesù Cristo risorto, perché chiunque viene a contatto col mistero pasquale ottenga la salvezza. Al cristiano — come un giorno ad Abramo — il Signore dice: «Esci...!». «Esci dalle tue "opinioni separate" per entrare pienamente in quella fede che la Chiesa si gloria di professare. Esci dalle tue ricchezze che tendi a godere egoisticamente... Esci dal tuo peccato che ti avvelena il cuore, e vai verso la novità dei Cristo... Esci di "casa”, dal caldo delle pareti domestiche dove tendi a ignorare i drammi dei fratelli, e allarga la cerchia dei tuoi interessi... Esci dalla tua sete di dominio e cerca di fare della tua vita un servizio d’amore. Esci in campo aperto e prendi la strada dei Vangelo... Semina la gioia gridando silenziosamente con il tuo comportamento che Cristo ti rende felice. Grida con la vita che Cristo è vivo, e che la Chiesa è il luogo e lo spazio ove si attesta che Lui è il Signore risorto... Questo è il modo più autentico di cantare l’Alleluia pasquale» (M. Magrassi).

· Con questa Celebrazione, che può essere opportunamente unita ai solenni “Vespri battesimali”, si concludono il Triduo pasquale e la Settimana Santa.
· Oggi è il «dies Domini», il vero giorno di Cristo risorto. Il giorno del passaggio di Dio in mezzo agli uomini che ridona vita. La Celebrazione sia una festa in tutto. Anche i fedeli che non frequentano abitualmente percepiscano che la Comunità cristiana ha un messaggio grande da trasmettere. È bene curare in modo particolare l’accoglienza, magari con la presenza alla porta della Chiesa di alcuni collaboratori del Parroco. In questo modo l’Eucaristia perde un po’ di quell’anonimato che purtroppo la circonda.
· Il Cero pasquale sia attorniato da fiori, così pure per il Battistero. Per quanto si riferisce ai fiori si ricordi che non è la quantità ma la disposizione sapiente ad attirare l’attenzione.
· La Liturgia odierna è un “prolungamento” della solenne Veglia celebrata nella notte; pertanto, tutti i segni-simboli di cui ci siamo serviti stanotte siano ben in evidenza almeno per tutto questo giorno e la sua ottava.
· I segni pasquali per eccellenza sono il pane e il vino. Come la Veglia raggiunge il suo vertice nella Celebrazione Eucaristica, così ogni Eucaristia celebra la Pasqua. Accostarsi all’Eucaristia sotto le due specie sottolinea meglio l’importanza del “mangiare e bere” del pane e del vino della Pasqua.

· La celebrazione del giorno di Pasqua non beneficia dell’atmosfera in cui è immerso il Natale. Forse anche per questo non attira la stessa quantità di gente. Il presepe è più carico di fascino di un sepolcro spalancato e vuoto e di un percorso da compiere per partecipare ad un evento di grazia. Tuttavia, pur priva di contorni folkloristici, questa Liturgia permette un’esperienza decisiva perché prende per mano il discepolo di oggi e lo guida al cuore della fede. Cosa fare, allora? Cercare di parlare ai sensi di un’assemblea attraverso una cura particolare dell’ambiente, dei simboli, dei gesti e delle parole. Una proposta nel segno della bellezza e della sobrietà, non un accumulo di elementi che rischia di appesantire il rito.

· La presenza dei fiori evoca la primavera, quest’anno ancora all'inizio, data la collocazione della Pasqua. Lo scoppio di vitalità che osserviamo nella natura si collega facilmente alla novità insperata dell’evento che celebriamo. I fiori adorneranno la Croce (la tradizione della “croce fiorita”) e costituiranno un’immagine immediata della vita che sgorga proprio dalla morte. Una composizione floreale tra il cero pasquale e il bacile dell’acqua lustrale metterà in rilievo la presenza di questi simboli tipicamente pasquali.

· Il cero pasquale, posto in luogo ben visibile da tutti, offre un riferimento importante, segnalato dal gesto dell’incensazione, all’interno dei riti iniziali.

· L’aspersione dell’assemblea con l’acqua benedetta stanotte, da ripetersi in tutte le Domeniche del tempo di Pasqua (in questa Messa tale gesto si svolge, come nella Veglia Pasquale, dopo la rinnovazione delle promesse battesimali), memoria del Battesimo, collega immediatamente l’evento della storia con il vissuto personale, con l’esperienza del rinascere ad una vita nuova. 

· A dare solennità e spirito festoso alla Liturgia concorreranno, naturalmente, anche i canti e la musica, le vesti preziose dei ministri, la cura nel cantare i testi eucologici e nella proclamazione delle Letture, gli spazi di silenzio (dopo l’omelia e dopo la comunione eucaristica). Si abbia cura anche di cantare la Sequenza e non semplicemente di recitarla.

· A colui che presiede si richiede un tono cordiale ed un’accoglienza gioiosa, ma anche una presenza discreta, non ingombrante o viziata da eccessivo protagonismo. Egli deve annunciare la risurrezione e favorire qui e oggi l’incontro con il Risorto.

· Non manchi l’uso dell’Evangeliario, solennemente portato in processione all’ingresso e, accompagnato da ceri e incenso, per la proclamazione del Vangelo. Da esso sgorga l’annunzio della Risurrezione!

· Per la Professione di fede si adoperi la stessa formula della Veglia pasquale e, così, per tutto il Tempo di Pasqua.

· La Pace è dono e augurio pasquale del Risorto ai suoi discepoli riuniti; pertanto, si curi in modo particolare, questo gesto.

· Come già accennato sopra, sarebbe opportuno che almeno in tutte le Domeniche del Tempo pasquale la Comunione fosse distribuita ai fedeli sotto le due specie: è un dovere dei Presbiteri e un diritto dei fedeli! Non si allunga la Celebrazione! Se proprio si teme di sforare troppo, basta accorciare l’omelia. Fino a prova contraria, il vertice dell’Eucaristia è «prendere, mangiare e bere»; tanti altri riti e gesti, che risultano superflui, si possono tralasciare in favore di quanto è veramente essenziale!
CANTI

Introito: Esultiamo in te, Gesù (Alleluia è risorto); Sono risorto (Cristo è nostra Pasqua); E’ il giorno di Cristo Signore (Nella luce del Risorto); Questo è il giorno fatto dal Signore (DDML); E’ il giorno del Signore (Eucaristia. Cuore della Domenica); Cristo è risorto veramente (DDML); Oggi è risorto (Pasqua); Esulta il cielo (Esulta il cielo); Cristo è risorto (Cristo è risorto); Nella tua luce, o Cristo risorto (Domeniche di Pasqua - A); Canto della risurrezione (Jesus is my life); Chiesa del Risorto (O Luce radiosa).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Sequenza pasquale (Pasqua - Esulta il cielo).

Presentazione dei doni: Con l’offerta di Gesù (Esulta il cielo); Io sono risorto (Pasqua); E’ la Pasqua del Signore (Pasqua).
Ringraziamento: Il canto del mare (Signore è il suo nome); Giubilate e lodate il Signore (Celebriamo Cristo); Cristo ci ha liberati (Ho visto il Risorto!); Se siete risorti con Cristo (Ho visto il Risorto!).

Congedo: Questo è il giorno (O notte gloriosa); Alleluia, Cristo è risorto (Alleluia è risorto); Tu sei la nostra Pasqua (Veglia pasquale); Cristo mia speranza è risorto (Pasqua); Gesù è vivo (DDML); Gesù Cristo è il Signore (Esulta il cielo).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – L'annuncio di Pasqua, “Cristo è risorto!”, oggi attraversa non solo la Liturgia che ci apprestiamo a celebrare, ma il mondo intero!

Esso fonda la fede e la comunità dei cristiani, è motivo di speranza e di felicità.

E’ anche esperienza di un passaggio, di una trasformazione liberante: un popolo nuovo di “persone liberate” cammina verso la vita nuova che Dio dona attraverso il risorto Gesù di Nazareth: dove regnava morte e disperazione tornano a fiorire vita e speranza, dove domina il peccato si impone la superiorità della Grazia.
L'esperienza dei discepoli di Emmaus ci insegna a riconoscere il Cristo, crocifisso e risorto, che viene presentato come il fine a cui tutta la storia tendeva: la risurrezione manifesta il disegno di salvezza attuato da Dio lungo i secoli.

Alla luce di questo giorno, cambiamo la nostra vita e poniamoci alla sequela di Gesù risorto e vivo, presente e operante in mezzo a noi.

Il Celebrante con i ministri, mentre si esegue un brano musicale (non cantato), si portano alla sede. Non si bacia l’altare e non si incensa.
SALUTO

C – O Dio, vieni a salvarmi.   
T – Signore, vieni presto in mio aiuto.
C – Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.   
T – Come era nel principio e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.
INNO

Alla cena dell'Agnello, / avvolti in bianche vesti,

attraversato il Mar Rosso, / cantiamo a Cristo Signore.

Il suo corpo arso d'amore / sulla mensa è pane vivo;

il suo sangue sull'altare / calice del nuovo patto.

In questo vespro mirabile / tornan gli antichi prodigi:

un braccio potente ci salva / dall'angelo distruttore.

Mite agnello immolato, / Cristo è la nostra Pasqua;

il suo corpo adorabile / è il vero pane azzimo.

Irradia sulla tua Chiesa / la gioia pasquale, o Signore;

unisci alla tua vittoria / i rinati nel battesimo.

Sia lode e onore a Cristo, / vincitore della morte,

al Padre e al Santo Spirito / ora e nei secoli eterni. 

Amen.
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SALMODIA

1ª Antifona

Maria Maddalena e l'altra Maria vanno alla tomba,
per onorare il corpo sepolto,
ma non trovano il Signore, alleluia.
Salmo 109,1-5.7
Oracolo del Signore al mio Signore: *
«Siedi alla mia destra, / finché io ponga i tuoi nemici *
a sgabello dei tuoi piedi». 

Lo scettro del tuo potere / stende il Signore da Sion: *
«Domina in mezzo ai tuoi nemici. 

A te il principato nel giorno della tua potenza *
tra santi splendori; / dal seno dell'aurora, *
come rugiada, io ti ho generato». 

Il Signore ha giurato e non si pente: *
«Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchisedek». 

Il Signore è alla tua destra, *
annienterà i re nel giorno della sua ira. 
Lungo il cammino si disseta al torrente *
e solleva alta la testa.
Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

1ª Antifona

Maria Maddalena e l'altra Maria vanno alla tomba,
per onorare il corpo sepolto,
ma non trovano il Signore, alleluia.

2ª Antifona

Venite, vedete dove era deposto il Signore, alleluia.

Salmo 113 A
Quando Israele uscì dall'Egitto, *
la casa di Giacobbe da un popolo barbaro, 
Giuda divenne il suo santuario, *
Israele il suo dominio. 

Il mare vide e si ritrasse, *
il Giordano si volse indietro, 
i monti saltellarono come arieti, *
le colline come agnelli di un gregge. 

Che hai tu, mare, per fuggire, *
e tu, Giordano, perché torni indietro? 
Perché voi monti saltellate come arieti *
e voi colline come agnelli di un gregge? 

Trema, o terra, davanti al Signore, *
davanti al Dio di Giacobbe, 
che muta la rupe in un lago, *
la roccia in sorgenti d'acqua.
Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

2ª Antifona

Venite, vedete dove era deposto il Signore, alleluia.
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3ª Antifona

Dice il Signore: Non temete; annunziate ai miei fratelli
di tornare in Galilea: là mi vedranno, alleluia.
Cantico (cfr. Ap 19,1-7)

Alleluia
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *
veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia
Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *
voi che lo temete, piccoli e grandi.

Alleluia
Ha preso possesso del suo regno il Signore, *
il nostro Dio, l'Onnipotente.

Alleluia
Rallegriamoci ed esultiamo, * / rendiamo a lui gloria.

Alleluia
Sono giunte le nozze dell'Agnello; *
la sua sposa è pronta.
Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

3ª Antifona

Dice il Signore: Non temete; annunziate ai miei fratelli
di tornare in Galilea: là mi vedranno, alleluia.

GRANDE DOSSOLOGIA

Il Celebrante, dopo aver intonato la Grande Dossologia, bacia l’altare e lo incensa. Incensa anche la Croce, il Cero pasquale e, se vi è, l’immagine del Cristo risorto.

COLLETTA

C - O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto. Egli è Dio...   T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il cammino Quaresimale ci ha accompagnati   attraverso un progressivo itinerario di conversione ad accogliere l'evento fondante la nostra fede: la risurrezione di Gesù, il crocifisso.

Tale evento, oggi concretizzato, è annuncio esultante: «Cristo è risorto!»; ma è pure un invito rivolto ai credenti perché vivano «da risorti». I cristiani non annunciano la teoria della risurrezione; essi proclamano che il Nazareno, messo a morte dagli uomini, da Dio è stato risuscitato. E’ in gioco una storia, un modo di vivere, non un'idea!
Nell'Eucaristia, poi, Gesù si manifesta e si rende presente; in essa noi riconosciamo il Cristo e crediamo nella sua risurrezione come evento di salvezza per l’intera umanità.

PRIMA LETTURA: At 10,34a.37-43

Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dei morti.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 117

Rit.  Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo.

Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Dica Israele: / «Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto prodezze.

Non morirò, ma resterò in vita

e annuncerò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi.

SECONDA LETTURA: 1Cor 5,6b-8

Togliete via il lievito vecchio per essere pasta nuova.

SEQUENZA

Alla vittima pasquale, 

s'innalzi oggi il sacrificio di lode.

L'agnello ha redento il suo gregge,

l'Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate 

in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente,

la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto

e vi precede in Galilea».

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza.
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CANTO AL VANGELO: Cfr. 1 Cor 5,7b-8a

Alleluia, alleluia.

Cristo, nostra Pasqua, è immolato:

facciamo festa nel Signore.

Alleluia.

VANGELO: Lc 24,13-35
Resta con noi perché si fa sera.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. 

Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   
T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
Quindi il Celebrante asperge con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale, se stesso, quanti stanno in presbiterio e tutta l’assemblea. Intanto si esegue un canto appropriato.

Tornato alla sede, prosegue con la Preghiera dei fedeli.

PREGHIERA DEI FEDELI

C - A Cristo risorto, che si fa nostro compagno di viaggio nella sera del mondo, innalziamo la nostra preghiera perché la presenti al Padre.
L - Preghiamo insieme cantando [dicendo]:

Cristo, Luce del mondo: resta con noi!

1. La Chiesa rinnovi nel mondo il memoriale della Pasqua e viva l'Eucaristia come il culmine e la fonte di ogni sua attività, preghiamo. 

2. Per tutti i cristiani: perché la Pasqua sia vissuta non come una festa qualsiasi, ma come l’evento fondamentale che dà valore a tutta la vita, preghiamo.

3. Per gli uomini del nostro tempo: perché dalla testimonianza di cristiani autentici ricevano luce e speranza, così che diventino capaci di dar senso nuovo alla loro vita, preghiamo.

4. Per le popolazioni in guerra: perché questo giorno santo susciti negli animi sentimenti di riconciliazione e di perdono, e apra la strada verso un futuro di pace, preghiamo.

5. Ogni Eucaristia, rivelazione della presenza di Dio tra noi, ci aiuti ad aderire al Risorto, riconoscendolo vivo e sentendo ardere il nostro cuore nello spezzare del Pane, preghiamo. 

C – Signore della Vita, noi ti ringraziamo per averci indicato nella tua morte e risurrezione, la nostra destinazione finale: ti preghiamo affinché la speranza che ci anima ci aiuti anche a costruire qui in terra una comunione vera con te e con tutte le creature. Donaci il tuo Spirito perché guidi il nostro cammino verso Te nella verità, nella giustizia e nella pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – L’annuncio della Pasqua si realizza in noi con l’Eucaristia.

Con il pane e il vino, offriamo al Signore la nostra vita segnata dalla gioia della Risurrezione!

SULLE OFFERTE

C - Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, Signore, questo sacrificio, nel quale mirabilmente nasce e si edifica sempre la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO Pasquale I e Canone Romano (PE I)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo, uniti nella stessa fede, riconciliati con Dio attraverso la Pasqua di Cristo, osiamo rivolgerci al Padre con la preghiera dei figli, resi eredi della vita eterna.

Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 
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SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, dopo la tua risurrezione ti sei mostrato vivo in mezzo agli undici riuniti e li hai salutati con l’augurio pasquale della pace: ora non guardare ai nostri peccati e alle nostre divisioni; manifestati ancora quale presenza di riconciliazione in mezzo alla tua Chiesa e radunala da tutta la terra in un solo corpo, in un solo Spirito, in una sola fede, poiché tu solo sei la vera nostra pace e l’amore indistruttibile. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)

G - «Cristo nostra Pasqua è stato immolato»!
Mangiamo il pane spezzato, accostiamoci al vino versato e offerto, affinché la logica di una vita donata, l’unica che vince la morte, sia la logica stessa di Dio che anche in noi salva, libera e vince la morte.

Anche noi, come i discepoli di Emmaus, sentiamoci ardere il cuore da tanto Amore!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Resta con noi, Signore!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, 
perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto 
"farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo 

della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi!
(Giovanni Paolo II)
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oppure:

** G – Si erano entusiasmati, quei due discepoli, 

avevano creduto, Gesù, alla tua parola, 

al tuo messaggio di felicità e di speranza. 

Si erano entusiasmati al vedere

i gesti della guarigione e della consolazione, 

della misericordia e del perdono.

Ma come potevano continuare a credere in te, 

dopo quello che avevano visto 

sulla collina del Golgota? 

Poteva essere il Messia, l’Inviato di Dio, 

colui che era stato condannato, fustigato, 

inchiodato alla croce, 
colui che era morto sul patibolo? 

Tutto si era svolto nel giro di poche ore 

e loro, Gesù, erano rimasti sconvolti. 

«Noi credevamo…»: in quella frase 

c’è tutta la loro delusione e la loro amarezza.

Tu ti accosti a loro, lungo la via, 

la strada del ritorno a casa, 

la strada della tristezza e del rammarico 

e desti nel loro cuore una speranza nuova.

Le tue parole sono come un fuoco, 

un fuoco acceso che illumina, 
attraverso le Scritture,

gli avvenimenti sconvolgenti degli ultimi giorni.

Il tuo gesto, arrivati a casa, 
il gesto di spezzare il pane, 

apre finalmente i loro occhi 

e sono in grado di riconoscerti.

Avvicinati anche a noi, Gesù, 

sulla strada del dubbio e dello scoraggiamento, 

sulla strada dell’oscurità e dell’amarezza, 

e donaci la luce e il calore della tua presenza.

Resta con noi, 
perché senza di te il nostro cammino 
rimarrebbe immerso nella notte. 
Resta con noi, 
per condurci sulle vie 
della speranza che non muore, 
per nutrirci con il pane dei forti è la tua parola.

Resta con noi sino all’ultima sera, 
quando — chiusi i nostri occhi — 
li riapriremo 
davanti al tuo volto trasfigurato dalla gloria 
e ci troveremo tra le braccia del Padre 
nel regno del divino splendore.
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oppure:

*** G – Rimani con noi, Signore! (cfr Lc 24,29).

Con queste parole i discepoli di Emmaus

ti invitarono, o misterioso Viandante,

a restare con loro, mentre volgeva al tramonto

quel primo giorno dopo il sabato

in cui l’incredibile era accaduto.

Secondo la promessa, tu eri risorto;

ma essi non lo sapevano ancora.

Tuttavia, le tue parole lungo la strada

avevano progressivamente riscaldato il loro cuore.

Per questo ti avevano invitato: “Resta con noi”.

Seduti poi intorno alla tavola della cena,

ti avevano riconosciuto allo “spezzare del pane”.

E subito eri sparito.

Dinanzi a loro era rimasto il pane spezzato,

e nel loro cuore la dolcezza delle tue parole.

Anche noi oggi, ripetiamo:

Gesù, crocifisso e risorto, rimani con noi!

Rimani con noi, amico fedele 
e sicuro sostegno dell’umanità in cammino 
sulle strade del tempo!

Tu, Parola vivente del Padre,

infondi fiducia e speranza in quanti cercano

il senso vero della loro esistenza.

Tu, Pane di vita eterna, nutri l’uomo

affamato di verità, di libertà, di giustizia e di pace.

Rimani con noi, Parola vivente del Padre, 

ed insegnaci parole e gesti di pace: 

pace per la terra consacrata dal tuo sangue 

e intrisa del sangue di tante vittime innocenti; 

pace per i Paesi del Medio Oriente e dell'Africa, 

dove pure tanto sangue continua ad essere versato;

pace per tutta l'umanità, 
su cui sempre incombe il pericolo di guerre fratricide. 

Rimani con noi, Pane di vita eterna,

spezzato e distribuito ai commensali: 

dà anche a noi la forza di una solidarietà generosa

verso le moltitudini che, ancor oggi, 

soffrono e muoiono di miseria e di fame,

decimate da epidemie letali

o prostrate da immani catastrofi naturali. 

Per la forza della tua Risurrezione 

siano anch'esse rese partecipi di una vita nuova. 

Anche noi, uomini e donne del terzo millennio,

abbiamo bisogno di Te, Signore risorto!

Rimani con noi ora e fino alla fine dei tempi.

Fa’ che il progresso materiale dei popoli

non offuschi mai i valori spirituali

che sono l’anima della loro civiltà.

Sostienici, Ti preghiamo, nel nostro cammino.

In Te noi crediamo, in Te speriamo,

perché Tu solo hai parole di vita eterna.

Rimani con noi, Signore! Alleluia! 
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oppure:

**** G – Gesù, parola eterna del Padre, 

che nella pienezza del tempo 
e nel grembo verginale di Maria,

ti sei fatto uomo per rivelare il volto paterno di Dio

e dare all’uomo il potere di diventare figlio di Dio,

percorri ancora la strada Gerusalemme-Emmaus,

vienici incontro e diventa nostro compagno di viaggio.

Siamo provati e delusi, Gesù,

stanchi, tristi e preoccupati, viandanti solitari.

Come i discepoli di Emmaus, 

camminiamo senza sapere, parliamo senza capire, 
vediamo senza riconoscere, 

ricordiamo senza cambiare, chiediamo senza ottenere.

Vienici incontro, Gesù: vogliamo imparare da te.

Tu sei via, verità e vita.

Aiutaci ad essere via che porta a te con amore,

verità che rivela il tuo mistero,

vita che incoraggia e sostiene.

Perché tutti gli uomini vedano con occhi nuovi,

cambino stile di vita

e diventino testimoni della tua Pasqua. 
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MAGNIFICAT

Ant.  La sera di Pasqua, a porte chiuse,

apparve Gesù ai discepoli riuniti

e disse loro: Pace a voi, alleluia.

L’anima mia magnifica, magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore.

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva,

tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Cose grandiose ha compiuto 

in me l’Onnipotente,

cose grandi ha compiuto 

colui il cui nome è Santo.

D’età in età è la sua misericordia,

la sua misericordia si stende su chi lo teme.

Ha spiegato con forza 

la potenza del suo braccio,

i superbi ha disperso nei pensieri del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai loro troni,

mentre ha innalzato, ha innalzato gli umili.

Gli affamati ha ricolmato dei suoi beni,

mentre ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Egli ha sollevato Israele, il suo servo,

ricordandosi della sua grande misericordia.

Secondo la sua promessa fatta ai nostri padri,

la promessa ad Abramo 

e alla sua discendenza.

A te sia gloria, Padre, che dai la salvezza,

gloria al Figlio amato e allo Spirito Santo.

Amen. Alleluia. Amen. Alleluia.
Ant.  La sera di Pasqua, a porte chiuse,

apparve Gesù ai discepoli riuniti

e disse loro: Pace a voi, alleluia.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, con l'inesauribile forza del tuo amore, perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, giunga alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
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BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – In questo santo giorno di Pasqua, Dio onnipotente vi benedica e vi custodisca nella sua pace.   T – Amen.
C – Dio, che nella Pasqua del suo Figlio ha rinnovato l’umanità intera, vi renda partecipi della sua vita immortale.   T – Amen.
C – Voi, che dopo i giorni della passione, celebrate con gioia la risurrezione del Signore, possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La memoria del Battesimo e la partecipazione all’Eucaristia pasquale sono per noi “vita nuova”: «Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete azzimi». 

La partecipazione alla Pasqua dà la vera direzione alla nostra vita: «Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo».

Nell’ora della gioia, come in quella della prova e della tribolazione, non temiamo: il Signore è sempre con noi! La sera non scende più!

Buona Pasqua!
D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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«Quei due discepoli ci assomigliano.

· noi che siamo a volte delusi dalla chiesa, perché non abbiamo trovato l’accoglienza, l’ascolto e la comprensione che ci aspettavamo;

· noi che abbiamo l’impressione che Dio sia assente dal mondo, perché non interviene a mutare il corso della storia, per esempio nella guerra latente nel Vicino Oriente tra Israeliani e Palestinesi;

· noi che dubitiamo dell’amore di Dio, perché ci lascia apparentemente soli con le nostre miserie, malattie, sofferenze, prove».

(Abbé Bernard Schubiger, Svizzera)

Carissimi fratelli e sorelle,
a voi ed alle vostre Comunità cristiane

i migliori AUGURI di BUONA PASQUA,

nella certezza che LA SERA NON SCENDE PIÙ!!!
Antonio

Carissimi nel Signore,

è ormai prossima la Pasqua del Signore! Con questo file completo l’invio e la pubblicazione delle tracce di animazione liturgica della Settimana Santa e del Triduo Pasquale, cuore di tutto l’Anno Liturgico.

Ringrazio di cuore tutti e ciascuno per la preghiera e i sentimenti di gratitudine e di affetto che mi giungono attraverso le vostre numerosissime mail… a cui – ahimè – non ho sempre la possibilità di poter rispondere, per via dei tanti impegni pastorali, specie in questo tempo! Vi leggo, comunque, tutti con grande attenzione…

Ricordo che è sempre possibile richiedere la raccolta di tutte le tracce di animazione da me redatte (le 5 annate passate e la seguente fino alla Settimana Santa), inviando una mail a antopin81@alice.it  con i vostri dati. 

Un saluto fraterno.
In comunione

Antonio
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